
 
Cerimoniale Diplomatico della Repubblica 

                  D.M. N.36/VM/2020 

 

 

 

IL CAPO DEL CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA 

 

 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante le “Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO  il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante il “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la Legge n.196 del 31 dicembre 2009 e successive modificazioni; 

VISTO  il DLgs n. 123 del 30 giugno 2011, recante la “Riforma dei controlli di 

regolarità' amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e 

valutazione della spesa”; 

VISTO il D.P.R. 05.01.1967 n. 18, recante l’“Ordinamento dell’Amministrazione 

degli Affari Esteri”; 

VISTO il DLgs n. 165 del 30.03.2001, recante le “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive 

modificazioni; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante la “Riorganizzazione del Ministero 

degli Affari Esteri”, novellato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233, che disciplina gli Uffici interni alle Direzioni 

Generali; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2019, 

pubblicato sul supplemento ordinario n. 46 della G.U. – serie generale n. 305 

del 31 dicembre 2019, contenente la tabella 6 relativa al bilancio MAECI 

2020 – 2022; 

VISTA la Direttiva n. 3705 del 9 gennaio 2020 con cui l’On. Ministro fissa gli 

obiettivi per l’anno 2020, registrata alla Corte dei Conti il 19 febbraio 2020, n. 

281; 

VISTO il DM 5120/1/BIS del 28 gennaio 2020, con il quale il Ministro degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale attribuisce le risorse finanziarie, 

umane e strumentali ai Dirigenti titolari dei Centri di Responsabilità per 

l’esercizio finanziario 2020; 

VISTO il D.P.R. 07.08.2018, n. 57 – registrato alla Corte dei Conti il 10.09.2018 –  

foglio 1764, di nomina di Capo del Cerimoniale Diplomatico della 

Repubblica; 

 

 

 



 

 

 

 

VISTI il D.L. n.42/2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e il D.L. 

81/08 concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro, per i quali l’attività 

manutentiva sul Complesso demaniale di Villa Madama non è assoggettata a 

limitazioni di spesa per l’anno 2020, previste dalla Legge 122/2010 di 

conversione del D.L. 78/2010, art. 8, comma 1; 

VISTO l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016; 

VISTO il Dlgs n.56 del 19 aprile 2017 recante disposizioni e correzioni al Codice dei 

contratti pubblici; 

VISTE le Linee guida n.4 di attuazione del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, approvate 

con Delibera ANAC n. 1097 del 26.10.2016; 

VISTA la Legge n.55 del 14 giugno 2019; 

VISTO l’art. 1, commi 986 – 989 della Legge n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018); 

CONSIDERATO che il Complesso demaniale di Villa Madama è utilizzato dal 

Presidente del Consiglio e dal Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale per gli eventi di rappresentanza a carattere 

internazionale; 

CONSIDERATO che si è reso necessario provvedere, a Villa Madama e al Casale di 

Villa Madama, ai seguenti interventi:  

Casale di Villa Madama:  

sostituzione imbottitura e rivestimento in velluto ignifugo di colore verde di 

n. 52 sedute (sedile e schienale) in uso presso la Sala corsi dell’Unità per la 

Formazione (UNAP); 

fornitura ed installazione di n. 40 tavolette scrittoio con snodo antipanico sulle 

poltrone con braccioli in uso presso la Sala corsi dell’Unità per la Formazione 

(UNAP);  

Alloggio del custode:  

fornitura ed installazione di n. 1 zanzariera fissa da cm. 111x80; 

Villa Madama:  

fornitura di un armadio metallico portabandiere da cm. 63x39,5x189h 

suddiviso in due colonne, ognuna delle quali corredata con n. 20 cassetti 

aventi come dimensione utile interna cm. 25x33x8,5h, l’armadio è munito di 

una serratura centralizzata per la chiusura dei 40 cassetti; 

VISTA la determina n. 23/VM del 12 settembre 2019; 

VERIFICATO che la Consip SpA, società concessionaria del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha 

attualmente attivato convenzioni in materia alle quale poter aderire, ai sensi 

dell’art. 24, comma 6 della Legge n.448 del 28.12.2001; 

RILEVATO di potersi avvalere del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), in quanto il servizio anzidetto è ivi contemplato e 

che il ricorso alla predetta piattaforma, secondo il consolidato orientamento 

della giurisprudenza amministrativa, rappresenta un elenco aperto di operatori 

economici utilizzabile al fine di individuare i potenziali concorrenti da 

invitare al confronto competitivo; 

 



 

 

 

CONSIDERATO che, per motivi di sicurezza, per la natura dell’intervento, la 

specialità e la complessità del sito di Villa Madama, sede di rappresentanza 

del Presidente del Consiglio e dei membri del Governo italiano e tenuto conto 

delle indagini di mercato informali svolte, si è ritenuto di dover effettuare una 

Richiesta di Offerta (RdO) a tre Ditte presenti sul Mercato elettronico 

(MEPA) ed iscritte all’iniziativa oggetto dei servizi; 

VISTA la Richiesta di Offerta n. 2452893 del 21/11/2019 con cui sono state invitate 

le seguenti Ditte: DIGITAL GROUP Srl, FE.AL. di Filippetti Alessandro & 

C. sas e ELSI Srl;  

VISTA la comunicazione, tramite MEPA, alle suindicate Ditte con cui si informa 

che, per sopravvenute esigenze di servizio, l’apertura delle buste è rinviata al 

mese di gennaio 2020; 

CONSIDERATO che le Ditte DIGITAL GROUP Srl e ELSI Srl non hanno 

presentato offerte; 

VISTA la sola offerta pervenuta da parte della Ditta FE.AL. di FILIPPETTI 

ALESSANDRO & C. sas in data 25/11/2019 tramite Richiesta di Offerta 

(RdO) su MEPA n. 2452893 del 21/11/2019 per l’importo di Euro 13.280,00, 

IVA esclusa, ritenuto congruo; 

VISTA la stipula del contratto effettuata con la Ditta FE.AL. di FILIPPETTI 

ALESSANDRO & C. sas in data 28 gennaio 2020; 

VISTA la dichiarazione della Ditta FE.AL. di FILIPPETTI ALESSANDRO & C. sas 

del 25 novembre 2019 con cui richiede l’esonero dal prestare il deposito 

cauzionale, impegnandosi ad applicare uno sconto migliorativo del prezzo 

pari all’1% dell’imponibile, ai sensi dell’art.54 del R.D. 827/1924; 

VISTA la dichiarazione della Ditta FE.AL. di FILIPPETTI ALESSANDRO & C. sas 

del 25 novembre 2019 con cui accetta la clausola risolutiva del contratto; 

CONSIDERATO che, in applicazione di quanto disposto dall’art. 3 della Legge n. 

136/2010 e successive modificazioni, ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari, si è provveduto ad acquisire il relativo codice CIG Z2F2AA66F1; 

VISTA la fattura elettronica n. 35/2020 del 21 maggio 2020 – Protocollo di sistema 

n. 3014 del 21 maggio 2020; 

VISTA la dichiarazione del 3 giugno 2020 di regolare esecuzione del servizio; 

VISTA  la regolarità della documentazione richiesta all’Agenzia delle Entrate – 

Riscossione, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/73; 

PRESO ATTO delle informazioni indicate nel Documento di gara unico europeo 

(DGUE) del 4.06.2020, di cui all’art. 85 del D.lgs n. 50/2016 (Codice degli 

Appalti), presentato dalla Ditta FE.AL. di FILIPPETTI ALESSANDRO & C. 

sas; 

VISTA la dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dallo Sportello Unico 

Previdenziale; 

CONSIDERATO che il cronoprogramma è stato predisposto, ai sensi dell’art.6, 

commi 10 – 11 - 12 del D.L.n.95/2012, e s.m.i.; 

VISTA la comunicazione della Ditta FE.AL. di FILIPPETTI ALESSANDRO & C. sas 

di conto corrente dedicato ai sensi dell’art.3 della Legge 136/2010 e s.m.i; 

 



 

 

 

 

CONSIDERATO che l’atto è stato pubblicato sul sito istituzionale del M.A.E., ai 

sensi dell’art.23 del D.L. n. 33 del 14 marzo 2013, nonché di aver assolto agli  

obblighi di trasparenza di cui all’art. 29 del D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 (Codice 

dei Contratti pubblici) 

 

DECRETA 

 

è approvato il contratto di cui alla Richiesta di Offerta ( RdO ) n. 2452893 del 

21/11/2019 stipulato in data 28/1/2020 tra il Cerimoniale Diplomatico della 

Repubblica e la Ditta FE.AL. di FILIPPETTI ALESSANDRO & C. sas, è autorizzato 

l’impegno e la contestuale liquidazione di Euro 

16.039,58(sedicimilatrentanove/58); 
è contestualmente autorizzato il pagamento di Euro 13.147,20 

(tredicimilacentoquarantasette/20) a favore della Ditta FE.AL. di FILIPPETTI 

ALESSANDRO & C. sas; 

l’importo relativo all’IVA, pari ad Euro 

2.892,38(duemilaottocentonovantadue/38), sarà versato con successivo 

provvedimento, nel rispetto del termine previsto dal citato Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 23/01/2015. 

 

La spesa suddetta graverà sul Capitolo 1174 – piano gestionale 3 - dello stato di   

previsione di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2020.     

 

 

 

Roma, 11 giugno 2020                    

 
                                    IL CAPO DEL CERIMONIALE DIPLOMATICO   

    DELLA REPUBBLICA 

                ( INIGO LAMBERTINI) 


